
cura della Repubblica, sezione ambiente,
tale gravissima anomalia, ma nessun prov-
vedimento urgente è stato preso in pro-
posito pur essendo gravissimi ed evidenti i
pericoli e i danni; il litorale Flegreo, nella
zona compresa tra Pozzuoli e Giugliano
(Napoli), vive da tempo in una situazione
di totale degrado, ma la situazione evi-
denziata è di vero e proprio disastro
ambientale per la quantità di reflui civili
e industriali che sistematicamente da anni
appestano il mare e il canale entro il quale
scorrono, il tutto con gravissimo pericolo
per le popolazioni interessate nonché per
la fauna selvatica e per gli uccelli che si
abbeverano in tale canale; tale zona rap-
presentava un tempo meta turistica e
balneare molto ambita, mentre oggi le sue
spiagge non sono neanche frequentabili
perché alla foce di Licola, località densa-
mente abitata, oltre allo scarico del Canale
di Quarto vi sono altri due canali, l’alveo
Camaldoli e il canale Abruzzese, nel quale
si immettono altri scarichi abusivi provo-
cando un inquinamento costante e disa-
stroso;

il 6 luglio 2004, in sede di esame del
disegno di legge Atto Senato n. 2983, re-
cante « Conversione in legge del decreto-
legge 4 giugno 2004, n. 144, recante dif-
ferimento della disciplina sulla qualità
delle acque di balneazione » è stato accolto
un ordine del giorno con il quale si
impegna il Governo a verificare il corretto
funzionamento dell’impianto di depura-
zione di Cuma, ad accertare la messa a
norma degli impianti fognari, a verificare
se la causa del mancato funzionamento
dell’impianto sia dovuta agli scarichi di
acque reflue; a tutt’oggi non si sono avute
risposte atte a risolvere la gravissima
emergenza ambientale nella zona;

già il 2 ottobre 2002 è stata presen-
tata un’interrogazione (3-00642) con la
quale si interrogava il Ministro dell’am-
biente al fine di conoscere quali iniziative
intendesse intraprendere per sollecitare la
conclusione dei lavori di ristrutturazione
dell’unico impianto di depurazione pre-
sente nella zona ed il 14 ottobre 2004 ne
è stata presentata altra (0-07474) al fine di

conoscere se non intendesse adottare con
urgenza iniziative per sollevare il Commis-
sario straordinario di Governo alla tutela
delle acque della Campania dal suo ruolo,
nominando, in sua vece, come già acca-
duto per il Commissariato per i rifiuti
solidi, altro funzionario più efficiente, op-
pure per garantire un intervento imme-
diato sulla zona interessata –:

quali iniziative intenda intraprendere
nell’immediato tese a risolvere la gravis-
sima situazione di emergenza ambientale
creatasi nella zona de qua in palese vio-
lazione del decreto legislativo n. 152
dell’11 maggio 1999 e di qualunque norma
sulla tutela della salute dei residenti nelle
aree interessate. (4-11618)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta in Commissione:

SQUEGLIA. — Al Ministro delle attività
produttive. — Per sapere – premesso che:

considerato l’impegno del ministero
per l’identificazione di soluzioni atte a
risolvere la drammatica soluzione in cui
versa il comparto delle telecomunicazioni
in provincia di Caserta e più specificata-
mente quella della società FINmek ex
Italtel di Santa Maria Capua Vetere –:

quali siano nei dettaglio le proposte
rispetto all’intero comparto della elettro-
nica della provincia di Caserta e in par-
ticolar modo se esistono possibilità di
risposte industriali di integrazione anche
per la IXFIN di Marcianise che sta attra-
versando una drammatica situazione fi-
nanziaria, tenuto conto del fatto che anche
per la IXFIN una risposta adeguata può
giungere solo dalla articolazione di un
programma integrato che coinvolga tutto il
territorio articolandosi sulle competenze
differenziate e complementari che si sono
sviluppate nell’arco di dieci anni nelle aree
industriali presenti nel comprensorio, con
il pieno coinvolgimento delle università,
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dei centri di ricerca finalizzati alla rea-
lizzazione di prodotti commerciabili.

(5-03690)

Interrogazione a risposta scritta:

ALFONSO GIANNI. — Al Ministro delle
attività produttive, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

lo stabilimento della Reggiane ha 390
dipendenti fra impiegati e tecnici;

da quanto risulta da diversi articoli
di giornale, la Reggiane intenderebbe
porre in mobilità 47 dipendenti;

in particolare, il responsabile della
Reggiane intenderebbe spostare 188 dipen-
denti presso lo stabilimento di Brescello;

la situazione economica dello stabi-
limento di via Agosti, con l’emissione del
bond e la poca disponibilità da parte
dell’istituto di credito va facendosi sempre
più difficile e complicata –:

se i Ministri interrogati siano a co-
noscenza della grave situazione e come
intendano salvaguardare la permanenza
dei lavoratori e dello stabilimento in que-
stione. (4-11625)

* * *

BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interpellanza:

La sottoscritta chiede di interpellare il
Ministro per i beni e le attività culturali,
per sapere – premesso che:

si apprende dalla stampa che i fi-
nanziamenti destinati al settore prosa, e in
particolare alla produzione che si sviluppa
sul teatro per l’infanzia e la gioventù e sul
teatro di ricerca, sono stati consistente-
mente ridotti;

questi finanziamenti riguardano atti-
vità già concordate e completamente svolte

o impegnate dalle compagnie che hanno a
volte già anticipato le somme in oggetto;

questi tagli determineranno la scom-
parsa delle compagnie e dei teatri più
piccoli;

concretamente questi tagli compor-
tano una penalizzazione della ricerca e
dell’attività rivolta all’infanzia e alla gio-
ventù e favoriscono l’omologazione della
cultura teatrale nel nostro paese;

non sono chiari i criteri sulla base
dei quali sono stati decisi i tagli alle
singole compagnie –:

quali provvedimenti si intendano
adottare per garantire lo svolgimento e lo
sviluppo delle attività delle compagnie di
prosa, di un settore culturale di vitale
importanza e di qualità per la vita e la
crescita culturale del Paese, alle quali si
sta sottraendo il contributo pubblico;

quali iniziative si intendano assumere
affinché sia assicurata la certezza del
diritto all’assegnazione dei contributi pub-
blici.

(2-01361) « Titti De Simone ».

Interrogazione a risposta orale:

MIGLIORI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

negli ultimi anni si è ridotto drasti-
camente il finanziamento devoluto del mi-
nistero dei beni culturali all’Istituto socia-
lista di studi storici di Firenze;

tale Istituto rappresenta una signifi-
cativa e prestigiosa tradizione di ricerca e
divulgazione tale da renderlo indispensa-
bile nella vita culturale della città di
Firenze –:

se non si reputi opportuno ed ur-
gente intervenire affinché siano rivisti fi-
nanziamenti attualmente insufficienti a
tale Istituto, onde assicurarne la necessa-
ria vitalità. (3-03911)
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